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La scuola dell'Eastman «ridotta» a triennio 
consbocchi professionali minori 
Lo vuole un decreto di De Lorenzo 
È Tunico corso gratuito per odontotecnici 

L'istituto 
«dimezzato» 
La scuola per odontotecnici dell'Eastman a rischio 
di «estinzione». E non per calo demografico. Per un 
decreto dell'ex ministro De Lorenzo l'istituto si tra­
sforma in un corso triennale che rilascerà soltanto 
un attestato, e sarà accessibile solo a chi ha già fre­
quentato un biennio. Martedì non partirà la prima 
classe. Cosa faranno i 17 ripetenti del primo anno? E 
chi si iscriverà a un «ibrido» di questo tipo? \\ - i ; ; • 

BIANCA DI OIOVAHNI 

• • La longa manus dell'ex 
ministro Francesco De Loren­
zo colpisce ancora. Stavolta a 
subire gli effetti devastanti del­
la passata malagestione è un'i­
stituzione che da 43 anni forni­
sce personale specializzato 
agli studi odontoiatrici. Si tratta 
della Scuola dell'Eastman, uni­
co istituto per odontotecnici 
della capitale completamente 
gratuito, edi sicura esperienza. 
Da quest'anno, pero, la scuola 
è entrata in «fase terminale», 
cioè è destinata a scomparire, 
anche se sulla carta ha subito 
soltanto una riforma che la tra­
sforma in uno strano ibrido, 
praticamente - inutile. • Tutto 
questo «grazie» a "un decreto, 
emanato nell'ottobre del '92 
da De Lorenzo, che l'ammini­
stratore delegato della Scuola 
si è affrettato a recepire. Infor­
mando la preside dell'istituto il 
5 agosto scorso, mentre era in 
fene Non c'è che dire, gli in­
gredienti per un «pasticciaccio 
aH'italiana»c! sono tutti. .?.:• 

Il decreto in questióne tra­
sforma il corso quinquennale 
per odontotecnici in una scuo­
la triennale, a cui si può acce­
dere soltanto dopo un biennio 
svolto in altri istituti superiori, e' 
da cui si riceve un attestato, 
non un diploma. La legge fa ri­
ferimento alle scuole autoriz­
zate dalle regioni. Quella del­
l'Eastman è sovvenzionata dal­
la Regione Lazio e i suoi am­
ministratori erano liberi di sce­
gliere se uniformarsi alle nuo­
ve norme. • oppure • seguire 
ancora la normativa preceden­
te Questa prevede un triennio 
iniziale, da cui sì ottiene un at­
tcstato di operatore meccani­
co in campo odontotecnico, e 
un biennio tinaie che fornisce 
il diploma di odontotecnico 
professionista. Un curriculum 
di tutto rispetto, che permette 
ai diplomati di aprire un pro-
pno studio o di insegnare. A 
questo si è preferito un «mon­
cone» che limita gli sbocchi nel 
lavoro. Chi uscirà dalPEastman 
«riveduto e corretto» non potrà 
apnre un proprio studio pro­
fessionale. , . 

E non basta. Da quest'anno 
• la scuola non può più far parti­
re una .prima classe. Le altre 
andranno a'esaurimento, fino 

- a «stabilizzarsi» sul triennio li-
naie. Ma c'è un inceppo. Cosa 

i;r faranno i 17 ripetenti del primo 
< anno? «Inutile dire che ho rice-
r-vuto processioni continue di 
•:;' genitori che venivano a chie-
.« dermi aiuto non sapendo dove 
". mandare i figli» dice la preside 
-.' Imelde Ceci Bove Binaghi. Sul 
•• perché sia stata fatta questa 

scelta «riduttiva» per un'istitu-
- zionc tanto importante, il capo 

•. d'istituto è laconico: «l'animi-
/nitratore straordinario della 
"scuola, che.è un dipendente 

della Usi Rm2, dice soltanto 
' che bisogna tagliare le spese 

'•; non - direttamente *- connesse 
'con la sanità, cosi si è tagliato 

>• il corso formativo. Senza con-
; • tare il fatto che ho saputo della 
•?• decisione in pieno agosto, e 
:•' oggi mi ritrovo con i genitori in 
••••' presidenza a cui non so cosa 

• dire. E pensare che sono rima-
. sta a scuola fino al tre di ago­

sto, proprio per conoscere il 
".<• nostro destino». Cosa succede­

rà dopodomani, all'apertura 
; del nuovo anno scolastico? 
•: «Farò entrare i 17.studenti ripe-

" tenti del primo alino, e poi li 
farò stare in corridoio, visto 

l • che per legge non mi è con-
• cesso far partire una classe» di-
' chiara la preside. '••, ;• , • 
; Ma le ' considerazioni ' di 

', Imelde Ceci Bove Binaghi non 
': si fermano qui. «Perché andare 
• a colpire una scuola che fomi-
• • sce un servizio completamente 
'• gratuito ai circa 50 allievi che 

;••:': ogni anno vengono seleziona­
ti? A Roma ci sono soltanto al-

•>/ tri 3 Istituti per odontotecnici 
':;:• statali, in cui bisogna pagare le 
• .; tasse di iscrizione. Intanto pro-
••••' liferano le scuole private che 
>• chiedono rette costose». Sul-
•* l'Estman «riformato» già sono 

partite le prime proteste uffi-
<• ciati. L'Associazione nazionale 
/ dei titolari di laboratori odon-
''•' totecnici ha presentato un ri­

corso al Tar. mentre un gruppo 
di deputati ha formulato due 
interrogazioni parlamentari. -

«Contro i tagli? 
Allargare 
flsiste^^ 
* . ; PAOLO SKRRKRI* ~~ 

• • Il cosiddetto decreto «ta-
glia classi» offre lo spunto per 
svolgere qualche considera- "• 
zione per cosi dire «ai bordi del '" 
tema», oltre che nel merito. In­
tanto, l'appellativo che si è -
conquistato sul campo non è -
destituito di fondamento. Nel .'-
solo Lazio, su un campione di • 
due province su cinque, sono ; 
state tagliate 214 classi. La 
mannaia si è abbattuta soprat-
tutto sulla scuola secondaria 
superiore, meno 176 classi, se­
guono la scuola media con 
meno 28 classi e la scuola eie- ' 
mentare con meno 10. Su sca-

via Manoppello 134 

"Dalla periferia per 
una città nuova" 

! oggi 19 settembre - ore 19.00 
incontro con: 

F.RUTELLI 
G. BETTINI 
M. POMPILI 

"UN SINDACO 
PER ROMA" 
Francesco RUTELLI 
incontra i cittadini alla Villetta -
Via F. Passino 26 a Garbatella 

MERCOLEDÌ' 22 settembre - ore 20.00 

Seguirà un buffet a sottoscrizione per 
sostenere la campagna elettorale 

PDS - Sinistra Giovanile 
Garbatella 

Domenica 
19 settembre 1993'-

A Morena il liceo sfratta la media 
E i bambini della scuola emigrano 

M Agosto sembra il mese più amato per le decisioni scolasti­
che. E il ministro da il buon esempio. Stavolta a essere colpita da 
un'idea «estiva» è una scuola media della X circiscrizione, situata 
nel mezzo della borgata Centroni (zona Morena). È la succursa­
le della «Gianni Rodali», che dovrà, per decisione del Provvedilo- -
rato (decisione presa ad agosto appunto) sopprimere tre sezioni. 
e lasciare le aule a una sezione de! liceo scientifico «Teresa Gul-
lace». La storia la rendono nota Aurelio Cardinale, vice-presiden­
te della X circoscrizione e Flavia Leuci consigliere circoscriziona- " 
le del Pds. La maggior parte dei ragazzini, usciti dalle elementan, ' 
presenti insieme alla materna nella stessa struttura, sono stati co­
stretti ad iscriversi nella scuola media centrale che ha sede in via 
Niope. «I bambini della borgata Centroni - spiega Flavia Leuci -
saranno costretti ad andare a scuola in un posto difficile da rag­
giungere con i mezzi di trasporto e lontano da casa. Non c'è l'au­
to nella borgata. Gli alunni devono percorrere l'Anagnina, una * 
strada pericolosa. Insomma, quella scuola media era per il quar­
tiere e ora non c'è più. La colpa è in parte anche della preside 
della "Rodari" che sin dall'anno scorso, quando ancora nessuna 
decisione era stata presa, ha fatto sapere alle famiglie che la 
scuola avrebbe chiuso e che quindi I bambini dovevano iscriversi 
altrove Serve un liceo in questa zona, ma altrettanto si può dire 
per la scuola media» Inoltre, sembra che il Liceo non utilizzerà 
per quest'anno la struttura della borgata, quindi le aule nmarran-
no vuote. I rappresentanti della X circoscrizione si recheranno, la 
prossima settimana, In Provveditorato per discuere il caso e per 
chiedere di nvedere la decisione presa. 

la nazionale, su un campione 
di 80 province, sono state sop­
presse 5109 classi di cui 2048 : 
nella sola secondaria superio­
re. Sarà pur vero che quest'ulti­
ma non è scuola dell'obbligo. 
Ma è anche vero che relativa­
mente ai primi due anni ciò è 
dovuto ad una fatalità, cioè al 
mancato innanzamento del-
l'obbligo a 16 anni. Inoltre è la 
scuola dove mediamente il 
rapporto alunni-classi era già 
più alto. Per una scuola vec­
chia di 70 anni - di cui almeno 
gli ultimi 30 trascorsi nella va­
na e frustrante attesa di una ri-

L'ingresso 
dell'Istituto 
odontotecnico 
Eastman 

forma -, con un sensibile ritar­
do di scolarizzazione rispetto 
al resto dell'Europa comunita­
ria, questo . decreto. non è 
quanto di meglio si potesse au­
spicare. Soprattutto per la scel- " 
ta dei tempi e dei metodi. 
Tempi e metodo, questo il vero '• 
nodo che ci consente di fare ' 
qualche riflessione in punta di 

Piedi. Perché non vorrei dare .. 
impressione • - dell'orchestra • 

dell Atlantic,,attenta allo spar­
tito mentre la nave affondava. :.' 
Questa vicenda ci fa toccare 

• con mano cosa significhi in •,. 
una società moderna e svilup- •: 
pata non avere una politica 

' scolastica degna di questo no- ' 
me ed essere privi di pensiero • 
strategico in campo formativo. 
Da circa 15 anni i demografi ci 

, stanno segnalando il calo de- ' 
. mografico e le sue conseguen- ' 
ze soprattutto sotto il profilo 
scolastico. Le nostreclassi diri­
genti (ma anche buona parte : 
della sinistra politica e sociale, 
possiamo dirlo?) come hanno , 
reagito? Esattamente come 

' don Ferrante, il quale sostene- ' 
. va che a Milano non vi fosse la ; 
peste. E noi sappiamo come ! 

mori An/i hanno fatto di 
peggio. I tanno aumentato gli 
organici anziché' ridurli. Per- ;' 
che nella scuola il problema 
vero non è il sovrannumeraria- ," 
lo ufficiale, che è molto relati- : ?; 
vo; ma è quello delle piante or- • 

- ganiche che sono sovradimen- > 
'• sfonate rispetto alla popolazio- > 

nc-scolaslicae rispetto ad una • -
'organizzazione del lavoro mo- ". 
' dema, modulare e flessibile. Il » ; calo .demografico nel resto ";; 
• dell'Europa e'in atto da moito ; 
. prima che in Italia, ma non ha ';• 

prodotto gli effetti sconvolgenti v 
• che rischia di produrre qui da •,; 
noi, perché 11 il fenomeno i go- ';•; 
verni lo hanno preceduto, ac- :" 

; compagnato e controllato al- •••' 
largando il sistema formativo ••' 
nell'ottica . dell'educazione •,-• 
permanente e flessibilizzando -
l'organizzazione del lavoro *• 

. scolastico. In questo modo • 
hanno organici scolastici per­
centualmente molto meno pe-

' santi dell'Italia. v .. - ^ 
. . Oggi, da noi, tutti i nodi so-."'. 
no venuti al .pettine: il partilo ; : 

, della spesa pubblica è entrato .-. 
; in crisi; lo scambio politico tra ' 
^rigonfiamento degli organici e 

bisso retribuzioni o saltato sia ' 
nei latti che nella lesta della 
gènte, nella scuola si spende 
troppo in rapporto alla sua 
produttività'attuale e troppo .' 
poco rispetto, alla sua impor­
tanza. Ed in assenza di un pen­
siero strategico si fa strada il • 
«partito della mannaia». La ri-.'.. 
cetta: allargare il sistema for­
mativo, nell'ottica dell'educa- ;'. 
zione permanente, all'utenza 
adulta, oltre la scuola in senso 
stretto e ripensare, in quest'ul­
tima, assi-culturali, premesse 
epistemologiche dei program­
mi ed organizzazione deflavo- • 
roi Non sarà facile. I nostri poli- ,-
tici pensano che parlare oggi ? 
di educazione degli adulti sia -
come spedire fermacravatte !' 
sóttoforma di aiuti agli affama- . 
ti del Sael. Dal canto loro, gli • 
insegnanti (sbagliando a mio • 
avviso) temono il lavoro flessi­
bile di più delle classi numero- • 
se ecc. Resta l'innalzamento ' 
dell'obbligo a 16 anni appro- , 
vato nei giorni scorsi dalla 
commissione Istruzione . del • 
Senato. Che sia la volta buona? 

' Vicepresidente nazionale di • 
',•-,.., •Proteo faresapere- '-• 

Regione 
Inchiesta 
sugli appalti 
16 indagati 

Sedici consiglieri della Regione tra cui otto assessori della 
passata giunta e l'allora presidente, Rodolfo Gigli (nella fo­
to) , sono stati indagali nell'ambito dell'inchiesta del sostitu­
to procuratore Vincenzo Barbieri che sta cercando di stabili­
re eventuali irregolarità di una delibera che prevedeva la 
convezione per corsi di formazione professionale tra la Re­
gione e l'Enfap. L'ipotesi di reato ipotizzata dalla magistratu­
ra è quella di concorso in abuso di ufficio. Gli accertamenti " 
sono cominciati sulla base di una denuncia presentata dai 
carabinieri e agli atti del procedimento sono itale acquisite 
diverse interrogazioni fatte in occasione delle riunioni del • 
consiglio regionale. Secondo quanto si è appreso, nel regi­
stro degli indagati ci sarebbero oltre a Gigli (de), gli ex as­
sessori Antonio delle Fratte (psdi); Potilo Solatio (de); 
Giorgio Pasetto (de) attuale presidente della Regione; Carlo 
Proietti (psi); Teodoro Cutolo (pli); Enzo Bernardi (pri); 
Francesco Cerchia (psi) Giuseppe Paliotta (psi) ; e gli ex 
consiglieri Giacomo Miceli (psdi); Francesco Maselli (de); 
Renzo Carella (psi); Luigi Daga (pds); Domenico Salvati 
(de); Gianfranco'Schietroma (psdi) e Giovanni Antonini ; 
(de). , . . . . ,•„ , . , , , .-,:.,. ,.,,.. , , . : . , „> , ;S<*:::-

Liquidato 
l'«affare» Census 
Soddisfazione 
della Cgil 

Soddisfazione per la deci-. 
sione annunciata due giorni • 
fa dal sub commissario An- ' 
gelo Canale di interrompere ; 
il rapporto con il consorzio ; 
Census è stata espressa ieri . 
dalla Segreteria della Fun- •' 
zione pubblica Cgil di Roma 

e Lazio. «Il sindacato - si legge in un comunicato - aveva più 
volte dimostrato che la struttura comunale, avvalendosi di ; 
un progetto di produttività e nuove tecnologie, sarebbe stata 
in grado di realizzare il censimento del patrimonio. I fatti ci 
hanno dato ragione. Census ha potuto lavorare fino a oggi ' 
solo grazie alla collaborazione dei dipendenti capitolini». 
«Aspettiamo di essere convocati - conclude il comunicalo -
per concordare una iniziativa straordinaria e portare a termi­
ne il censimento». • . . 

Cassino, pretore 
condanna Inail 

«Dispiaceri: 
provocano cancro» 

il pretore del lavoro di Cassi­
no, Massimo Lisi, con- una 
sentenza che farà discutere 
e che rappresenta un prece­
dente assoluto in Italia, ha 
dato ragione, nella causa in-

•'•"-•• • •• • '••-' • tentata all'Inai!, agli eredi di 
^^"T™™™""""""™^"^^^ un operaio morto di tumore 
allo stomaco tre anni fa stabilendo che il male era slato in­
nescato da un incidente sul lavoro avvenuto ben A1 anni pri- ' 
ma, quando l'operaio aveva perso entrambe le braccia, e 
non direttamente dalle lesioni ma dal dispiacere per la sua 
condizione di mutilato. Valerio Monticelli, questo il nome ? 
dell'operaio, nel 1949 fu travolto da un rullo compressore e 
perse entrambi gli arti. Dopo la sua morie, ne! 1990, la vedo- :. 
va Clara Fanelli intentò causa all'lnail chiedendo ai fini pen- ' 
sionistici che quella morte fosse riconosciuta come conse­
guenza dell'incidente sul lavoro. Sostenne che il marito ave- ; 
va cominciato ad intristire e a deperire da allora, per il forte 
dispiacere della sua condizione. La sentenza costituisce un 
precedente di rilievo perchè un analogo caso può riproporsi 

.perla vicenda di Enzo Tortora. • ;..;..,,..,.,.:,...• . . . . . . . 

Ostia 
La magistratura 
ha sequestrato :: 
solo un depuratore 

1 sigilli posti ieri al depurato­
re di Ostia dalla pretura cir­
condariale di Roma si riferi­
scono a quello «messo fuori 
uso dallo scoppio» e non al­
l'altro che lavora in coppia e '• 

• • • '-••'••'" ,-.''•. ; :' • «che. invece, è stato posto 
™""™'—"""^™1^^^^— fuori uso dall' Acea». Lo pre- ' 
cisa, in un comunicato, l'aggiunto Elio Cappelli, dopo che 
due giorni' fa si eia appreso che la pretura circondariale, • 
nell' ambito delle .indagini sull'incidente mortale che vener­
dì scorso è costato la vita all'operaio Giovanni Venale, preci­
pitato in una cisterna del complesso, aveva disposto il se­
questro dell'intero impianto. Proprio a causa di quei sigilli * 
messi al depuratore avariato, l'Acea venerdì ha preso la de­
cisione di chiudere del tutto On depuratore che comunque . 
lavorava al 20 percento. Un atto che ha scatenato non po­
che polemiche tra i sindacati e le associazioni ambientali- • 
ste. Basti pensare che ogni giorno vengono scaricati ben 35 • 
mila metri cubi di liquame nel Tevere, con la conseguenza 
che in pochissimo tempo sia il fiume romano che il mare 
antistante il lido diventerà una vera e propria fogna a cielo 
aperto.-''. ..,-. •'•'••.••:.• •.'•'.; ';.••• >.-'•'.'. ••'"••• :-.'••-

LUCA CARTA 

CORSO DI BRIDGE 
PER PRINCIPIANTI 

A partire dal 4 ottobre, l'associazione 
sportiva «Top Bridge» organizzerà: pres­
so il circolo «Dopolavoro ATAC» (Ponte 
Milvio) ed il circolo «Verde Roma» 
(Eur) corsi di bridge per principianti (gra­
tuiti per i ragazzi under 20 anni) con il 
metodo «naturale lungo-corto» tenuti da 
Claudio Petroncini. '"l -•.'; '"'-'ii'. 

Per informazioni: Telefonare (ore 7.30-
15.00) al numero 34.52.576..; 
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TRÌ/Upcni dEUA VITA 
lAVORMhft E sOcUle 

INTOBMAZCNI «d: 06-8354159 

GJZ\mJS.TiM 
^Recupero anni scolastici 
Corsi professionali • ; 

OGGI LA TUA GRANDE OCCASIONE PER DIPLOMARTI CON 
IL METODO PIÙ' FACILE RAGGIUNGENDO IL TUO OBIETTIVO:, 
RECUPERO ANNI SCOLASTICI PER • ̂ RAGIONIERI, GEOMETRI, 
ASSISTENTE COMUNITÀ' INFANTILE, ODONTOTECNICI CON 
PROGRAMMI INDIVIDUALI E SENZA OBBLIGO DI FREQUENZA. 
PENSA ORA ALLA TUA PROFESSIONE DEL DOMANI! SPECIALIZ­
ZATI CON I CORSI DI INFORMATICA, STENOTIPIA, INGLESE:^ 

CONTATTACI SUBITO 
ISCRIZIONE GRATUITA FINO AL 4 / 1 0 / ' 9 3 

SELENE VIA GALUA, 64 ROMA O S. GIOVANNI TEL. 06/7M95575 - 7005782 

Che ne direste se ci prendessimo cura 
delle Vòstre "rotture"? 

Niente più fastidi e spese assurde 
con l'Abbonamento alla 

SEUVKECARD 
usufruirete di u n pool di specialisti in 

PRONTO INTERVENTO DI: 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA -
TEL E FONI A CI TOFONIA 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LA VA TRI CE 

con sole L. 13Ò.00(U'anno saremo noi 
a prenderci cura delle Vostre "rotture" 

•N 

i 1670-121621 
J 


